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Funghi allucinogeni: contrastare sostanze naturali nell’era dell’elettronica
Nell’ultimo decennio l’interesse dei 
media per l’uso dei funghi allucinogeni 
è stato stimolato dalla libera 
commercializzazione di questi funghi e 
dai cambiamenti legali introdotti in alcuni 
paesi allo scopo di proibirne il traffi co.

I metodi epidemiologici tradizionali per 
il monitoraggio dell’uso delle droghe 
solitamente individuano con un certo 
ritardo le tendenze emergenti; è quindi 
necessario integrarli con sistemi più 
sensibili. La sfi da consiste nell’individuare 
le nuove sostanze alla moda, che 
fanno il loro esordio in sottogruppi di 
ridotte dimensioni o in aree geografi che 
limitate, e valutarne le potenzialità 
di una diffusione più ampia. Le fonti 
d’informazione in questo campo possono 
essere le più svariate, dalle relazioni 

Defi nizioni
Funghi allucinogeni (comunemente noti come «funghi magici»): le specie contenenti psilocibina e psilocina sono i funghi più 
comunemente usati per le loro proprietà psicoattive e costituiscono l’argomento principale della presente nota informativa. Altre specie di 
funghi allucinogeni, quali gli «ovolacci», contengono muscimolo e acido ibotenico, i loro principali ingredienti attivi. Le specie contenenti 
muscimolo sono tossiche e appartengono alla famiglia delle specie altamente tossiche.

Smart shop: negozi specializzati nella vendita di sostanze psicoattive «naturali» nonché di materiale di consultazione e articoli 
vari correlati.

1. Il consumo di funghi allucinogeni è più diffuso tra i giovani che 
hanno fatto uso di altri stupefacenti rispetto a quelli che non ne 
usano affatto. Poiché i giovani che frequentano manifestazioni 
musicali ed eventi dove si balla musica elettronica dichiarano 
consumi di droga più elevati rispetto alla popolazione generale 
o scolastica, il consumo di funghi allucinogeni è più facilmente 
riscontrabile in questi ambienti ricreativi.

2. La vendita dei funghi allucinogeni negli smart shop e sulle 
bancarelle nei Paesi Bassi e nel Regno Unito sembra avere avuto 
un ruolo importante nel favorirne il consumo. Questi rivenditori 
hanno facilitato l’accesso ai funghi allucinogeni alla fi ne degli 
anni 90 e nei primi anni 2000.

3. In una recente ricerca su Internet sono stati individuati 39 punti 
vendita online che trattano funghi allucinogeni. Molti di questi 
punti vendita si rivolgono a una clientela internazionale, con un 
servizio in più lingue e la possibilità di spedizioni internazionali. 
Del resto, sussistono notevoli differenze riguardo all’entità e 
alla qualità delle informazioni fornite circa i rischi per la salute 
derivanti dai prodotti venduti.

4. Il numero di emergenze letali e non letali collegate all’uso 
di funghi allucinogeni è assai ridotto. Il consumo di funghi 
allucinogeni è più comunemente collegato ai rischi per la salute 
mentale e in una signifi cativa percentuale di coloro che ne fanno 
uso si sono manifestati attacchi di panico.

5. Le caratteristiche associate al consumo di funghi allucinogeni 
(ad esempio nausea, attacchi di panico ed effetti imprevedibili) 
e le limitazioni sociali cui sono soggetti i giovani sperimentatori 
(ad esempio necessità di un luogo sicuro per ridurre i rischi) 
possono agire come deterrenti contro l’assunzione frequente 
o regolare.

6. Dal 2001, sei paesi dell’UE hanno introdotto norme più severe 
sui funghi per contrastarne il consumo dilagante. La nuova 
normativa potrebbe aver inciso sulla disponibilità dei funghi e 
sul volume complessivo delle vendite su Internet. Tuttavia, si è 
riscontrato che i rivenditori online hanno reagito passando ad 
alternative non sottoposte a controllo, in alcuni casi forse ancora 
più nocive.

Le principali questioni in sintesi

reperibili su Internet e su altri mezzi di 
comunicazione alla pratica, la ricerca 
e l’analisi forense. Nella presente nota 
informativa sono analizzate informazioni 
sull’uso dei funghi allucinogeni, al fi ne di 
trarne insegnamenti a livello strategico. 
In particolare, sono identifi cati i fattori 
che hanno contribuito a incoraggiare 
e a modellare la tendenza nell’uso di 
funghi allucinogeni alla fi ne degli anni 
90 e nei primi anni 2000, nonché quelli 
che ne hanno ostacolato una più ampia 
diffusione.

Gli allucinogeni sono una classe di 
droghe chimicamente varia e sono 
caratterizzati dalla capacità di produrre 
sensazioni distorte e di alterare 
marcatamente l’umore e i processi 
mentali. Gli allucinogeni presenti in 

natura si possono trovare in oltre 100 
specie di funghi, la maggior parte dei 
quali contengono psilocibina e psilocina, 
i principali principi attivi responsabili 
dell’effetto allucinogeno. Quasi tutti 
i funghi contenenti psilocibina sono 
piccoli, di color marrone o marrone 
chiaro, e sono facilmente confondibili 
con taluni funghi selvatici non psicoattivi, 
non commestibili o velenosi.

La psilocibina e la psilocina (o psilotsina) 
sono controllate ai più alti livelli 
internazionali, tuttavia, in alcuni paesi 
sussiste una normativa poco chiara 
riguardo ai funghi contenenti queste 
sostanze. Tale confusione è stata usata 
a proprio vantaggio dai dettaglianti di 
funghi e ha ostacolato lo sviluppo di 
meccanismi di controllo dell’offerta.
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Identikit del consumatore 
di funghi allucinogeni

In Europa, il consumo di funghi 
allucinogeni per scopi ricreativi è stato 
registrato per la prima volta verso la 
fi ne degli anni 50, sebbene la loro 
diffusione all’epoca si limitasse a pochi 
gruppi esoterici (come i poeti Beat). 
La diffusione del consumo a scopo 
ricreativo è stata graduale, fi nché i 
cosiddetti smart shop e le bancarelle 
non hanno aperto un canale per una 
più rapida espansione alla fi ne degli 
anni 90 e nei primi anni 2000.

Rispetto alla cannabis, la sostanza 
illecita più comunemente consumata 
nell’UE, il gruppo dei consumatori di 
funghi allucinogeni è molto più limitato. 
Tra i giovani in età compresa tra i 15 e 
i 24 anni, in 12 Stati membri dell’UE, 
la percentuale di coloro che fanno uso 
di funghi allucinogeni oscilla tra meno 
dell’1 % e l’8 %. Tra gli studenti di età 
compresa fra 15 e 16 anni, in alcuni 
paesi il consumo di funghi allucinogeni 
sembra essere equivalente al consumo 
di ecstasy. Il consumo ripetuto o 
regolare di funghi risulta notevolmente 
inferiore a quello delle droghe stimolanti 
come la cocaina e le anfetamine. Come 
per l’LSD, l’altro principale tipo di droga 
allucinogena, i giovani che provano 
i funghi non sviluppano generalmente 
modelli di consumo frequente o 
regolare.

Le indagini sulle sostanze stupefacenti 
condotte negli ambienti dei festival 
musicali e dei locali notturni rivelano 
che, in tali contesti, la prevalenza 
del consumo di sostanze illecite è 
notevolmente superiore rispetto a quanto 
avviene tra la popolazione generale 
o scolastica. Inoltre, il consumo di 
funghi allucinogeni è più diffuso tra i 
giovani che hanno già provato altri 
stupefacenti rispetto a coloro che non 
ne fanno uso del tutto. Peraltro il grado 
di comparabilità tra queste indagini 
è scarso ed è necessario impiegare 
cautela nel delineare tendenze. I dati 
raccolti nei Paesi Bassi indicano una 
situazione stabile tra il 2000 e il 2005, 

mentre i dati raccolti nel Regno Unito 
mostrano un forte aumento tra il 2002 
e il 2004.

Reperibilità

I funghi allucinogeni crescono 
spontaneamente in molte parti 
d’Europa, tuttavia, i dati disponibili 
suggeriscono che la maggior parte dei 
funghi impiegati per le loro proprietà 
psicoattive sono coltivati piuttosto che 
selvatici. I funghi sono venduti freschi 
e secchi, e per la coltivazione in casa 
vengono proposte impronte sporali, 
buste di micelio e kit per la coltivazione. 
Le indagini condotte nel quadro del 
progetto europeo di indagini scolastiche 
sull’alcol e altre droghe (ESPAD) hanno 
rivelato che, nel 2003, la media di 
ragazzi tra i 15-16 anni convinti di 
poter reperire funghi allucinogeni 
«molto» o «abbastanza facilmente» 
oscillava tra il 4 % e il 28 %. Meno del 
10 % degli studenti di Cipro, Finlandia, 
Grecia, Ungheria, Lettonia, Lituania, 
Romania e Turchia pensa che sia facile 
procurarsi funghi allucinogeni, mentre 
oltre il 20 % degli studenti di Repubblica 
ceca, Irlanda, Italia, Polonia e Regno 
Unito dichiara di avervi facilmente 
accesso.

Alla fi ne degli anni 90, la vendita 
di funghi allucinogeni nei cosiddetti 
smart shop e sulle bancarelle nei Paesi 
Bassi e nel Regno Unito ne ha favorito 
il consumo. Peraltro, non essendo 
disponibili le cifre esatte del ricavato di 
quest’attività, le informazioni raccolte nei 
due paesi citati costituiscono soprattutto 
un’indicazione degli interessi economici 
in gioco. Per esempio, è stato stimato 
che, nel 2000, i funghi magici abbiano 
rappresentato il 50 % del volume 
d’affari degli smart shop. Nel Regno 
Unito, prima del luglio 2005, l’erario 
ha incassato tasse sulle vendite dei 
funghi allucinogeni per un valore stimato 
di 175 000 sterline (pari a 255 421 
di euro) su un volume d’affari stimato di 
circa 1 milione di sterline annue (pari a 
1,46 milioni di euro).

Oltre alla vendita al dettaglio, si è 
registrato anche un aumento nel numero 
di smart shop online. Nel 2006, l’OEDT 
ha individuato un totale di 
39 punti vendita online che 
proponevano funghi allucinogeni. Fra 
questi, 31 (vale a dire l’82 %) hanno 
sede nei Paesi Bassi. Di quelli restanti, 
quattro punti vendita online si trovano 
in Austria, due in Germania, uno nel 
Regno Unito, collegato a un punto 
vendita online nei Paesi Bassi, e uno 
in Polonia. Molti siti sono multilingue 
(dotati principalmente di versioni in 
inglese, francese e tedesco) e nella 
maggior parte dei casi la spedizione 
internazionale è compresa nel prezzo.

Le informazioni concernenti i rischi 
per la salute associati al consumo di 
funghi allucinogeni variano da un punto 
vendita all’altro. La maggior parte 
mette in guardia contro il consumo di 
funghi allucinogeni contemporaneo 
all’assuzione di farmaci, alcol o altre 
droghe. Tuttavia, un punto vendita 
su tre non contiene avvisi circa i 
pericoli derivanti dal consumo di 
allucinogeni per coloro che sono affetti 
da depressione o psicosi. Soltanto il 
50 % dei punti vendita online fornisce 
informazioni sul dosaggio e sull’uso 
sicuro.

Rischi per la salute

Il numero di denunce per emergenze 
letali e non letali in connessione con 
funghi allucinogeni è molto basso. In 
generale, gli effetti fi siologici sono di 

«I funghi allucinogeni fi gurano tra le 
prime sostanze psicoattive consumate 
dall’uomo. Oggi ci pongono dinanzi 
a un nuovo dilemma: in che modo è 
possibile controllare effi cacemente la 
vendita di un gruppo complesso di 
prodotti presenti in natura, pubblicizzati 
e venduti in un mercato ormai globale, 
dove gli interventi normativi hanno 
come unico risultato quello di far 
passare i fornitori a prodotti alternativi 
probabilmente più nocivi?».

Wolfgang Götz, direttore dell’OEDT



breve durata e provocano fenomeni 
poco signifi cativi, tra cui vertigini, 
nausea, debolezza, dolori muscolari, 
tremore, dolore addominale, dilatazione 
delle pupille (midriasi), lieve o moderato 
aumento del battito cardiaco e del ritmo 
respiratorio (tachicardia, tachipnea) 
nonché pressione alta. Tuttavia, sono 
stati registrati fenomeni più gravi, quali 
forte mal di stomaco, vomito persistente 
e diarrea.

L’elevata tossicità della psilocibina 
viene considerata modesta, in quanto 
l’avvelenamento letale da funghi 
allucinogeni è raro. Esso è attribuibile al 
consumo di funghi selvatici, nel caso di 
confusione tra specie tossiche e funghi 
allucinogeni.

Il consumo di funghi allucinogeni è 
più frequentemente collegato ai rischi 
per la salute mentale. Sebbene non 
sia nota la percentuale di consumatori 
che sperimentano un «brutto viaggio», 
sono proprio costoro che tendono a 
rivolgersi a un pronto soccorso. In tali 
casi, i soggetti intossicati di solito sono 
estremamente ansiosi, agitati, confusi e 
disorientati, incapaci di concentrarsi e 
di ragionare. Nei casi più seri, possono 
manifestarsi episodi psicotici gravi, con 

visioni bizzarre e spaventose, grave 
paranoia e totale perdita del senso 
della realtà, che possono condurre a 
incidenti, atti di autolesionismo o tentativi 
di suicidio. Sebbene molti programmi di 
prevenzione includano informazioni sugli 
allucinogeni e su altre droghe a scopo 
di sensibilizzazione, pare vi sia una 
mancanza di informazione specifi ca sui 
rischi per la salute collegati al consumo 
di funghi allucinogeni a benefi cio 
dei professionisti che lavorano con i 
giovani. D’altro canto, i consumatori e 
le lobby hanno creato diversi siti Internet 
che forniscono informazioni sui funghi 
allucinogeni.

Recenti modifi che legislative

La psilocibina e la psilocina (o 
psilotsina) sono controllate dalla 
convenzione delle Nazioni Unite sulle 
sostanze psicotrope del 1971 ed 
elencate nella tabella I, sebbene non 
risulti sempre chiaro come siano stati 
classifi cati i funghi che le contengono. 
A partire dal 2001, sei Stati membri 
dell’UE hanno introdotto norme più 
severe sui funghi allucinogeni, come 
reazione all’uso dilagante: Danimarca 
(2001), Paesi Bassi (2002), Germania, 

Estonia, Regno Unito (2005) e Irlanda 
(2006).

La normativa contro il consumo di funghi 
allucinogeni non si presenta priva di 
problemi per il legislatore. Essa non 
può infatti criminalizzare ingiustamente 
i proprietari di terreni sui quali 
crescono spontaneamente tali funghi. 
Una soluzione è stata di precisare 
che i funghi in questione diventano 
illegali ove «trattati o preparati» 
(legislazione irlandese e inglese), il 
che indica l’intenzione di consumarli. 
Analogamente, la Corte suprema 
olandese ha statuito che i funghi sono 
da considerarsi controllati se sono 
«secchi e sottoposti a trattamento». 
Con l’aumento di smart shop che 
ricorrono alla scappatoia di vendere 
funghi freschi, nel 2004 il Regno Unito, 
ad esempio, ha sostenuto che anche 
l’imballaggio debba ritenersi una forma 
di «preparazione». Alla fi ne del 2005, 
infi ne, la normativa britannica è stata 
modifi cata in riferimento ai funghi 
allucinogeni, senza alcun riferimento 
circa il loro aspetto.

La legge sugli stupefacenti in Grecia, 
Italia, Cipro e Lituania ha adottato 
un termine polivalente per proibire la 
coltivazione di piante da cui è possibile 
estrarre sostanze stupefacenti. Tuttavia, 
la defi nizione di «pianta» per i funghi 
è discutibile, di qui la recente modifi ca 
apportata alla normativa tedesca nel 
2005, che adotta il termine sostanze 
«organiche» in sostituzione del termine 
precedentemente utilizzato, «piante 
e animali», per impedire qualsivoglia 
scappatoia sui funghi.

La modifi ca alla normativa ha inciso 
sulla reperibilità di funghi allucinogeni 
e il volume d’affari delle vendite su 
Internet. Un’analisi dei diversi prodotti 
commercializzati online ha rivelato che, 
da quando è entrato in vigore il divieto 
sui funghi allucinogeni, i dettaglianti 
del Regno Unito hanno cominciato a 
spostare le vendite su prodotti alternativi 
legali ma più tossici, come l’«ovolaccio» 
ovvero l’Amanita muscaria, oppure 
l’Amanita pantherina, molto simile.
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La prevalenza di soggetti che hanno provato i funghi allucinogeni una tantum è più 
elevata tra i giovani frequentatori di discoteche e altri locali dove si balla rispetto al 
resto della popolazione in generale

Nota: Le stime riguardanti gli ambienti ricreativi si basano su campionamenti di non probabilità 
impiegando vari metodi e delimitazioni del campionamento. La prevalenza del consumo di 
droghe nell’ampia popolazione dei frequentatori di discoteche e locali notturni non può essere 
dedotta da questi campionamenti. Per maggiori dettagli, cfr. OEDT (2006).

Fonti: Hibell e a. (2004), OEDT (2006).
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1. A causa del consumo sostenuto tra i giovani di sostanze 
stupefacenti negli ambienti del divertimento notturno, questi 
luoghi di ritrovo rappresentano economiche opportunità di 
prevenzione e di altre iniziative fi nalizzate a ridurre i rischi per 
la salute associati al consumo di funghi allucinogeni.

2. Gli interessi economici dei dettaglianti che spingono la vendita 
dei funghi allucinogeni hanno un ruolo importante nel favorire la 
diffusione di questo prodotto.

3. Internet offre sempre maggiori opportunità per commercializzare 
e vendere i funghi allucinogeni ma, aspetto più importante, 
consente altresì di divulgare informazioni sui rischi per la salute.

4. Sembra esserci una lacuna nelle informazioni relative ai funghi 
destinate ai professionisti che lavorano con i giovani, nonché 

nel materiale concepito per i potenziali consumatori ai fi ni della 
prevenzione o della riduzione dei danni.

5. Lo sviluppo di materiale effi cace volto alla prevenzione e 
alla promozione della salute potrebbe essere facilitato 
includendo la prospettiva dei giovani, che sono i potenziali 
consumatori di funghi allucinogeni, e adattando il materiale 
alle loro esigenze.

6. Sebbene il rafforzamento delle misure legali di controllo serva 
a limitare il consumo e la disponibilità dei funghi allucinogeni, 
l’impatto delle misure deve essere monitorato attentamente, sia 
per valutarne l’effi cacia sia per evitare il rischio di conseguenze 
negative non intenzionali.

Funghi allucinogeni: contrastare sostanze naturali nell’era dell’elettronica
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